Parrocchia SS. Nazaro e Celso

- Verderio Inferiore -

Domenica, 4 Maggio 2008
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Preghiera personale:

Spirito Santo, amore infinito che operi fedelmente per renderci degni figli dell’Eterno Padre, vieni ad abitare in noi perché tutta la nostra vita sia trasformata!

· Noi siamo incapaci di risolvere i nostri problemi, mentre Tu sei la SAPIENZA infinita.

· Noi non comprendiamo come dobbiamo agire, 


ma Tu, che sei l’INTELLETTO, conosci ogni cosa.

· Noi ci smarriamo quando siamo in difficoltà, 


mentre tu sei il CONSIGLIO perfetto.

· Noi siamo pieni di debolezze, 

mentre tu sei la FORTEZZA che ci può sostenere.

· Noi siamo pieni di dubbi, 

mentre tu sei la SCIENZA che ci illumini di fede.

· Noi non riusciamo a pregare e perdonare, 

mentre Tu sei lo Spirito di PIETÀ 

che perdona e prega in noi.

· Noi ci perdiamo fra le necessità umane, 


mentre Tu sei il TIMOR di DIO 


che ci invita a metterti al primo posto nella nostra vita.

Vieni, Spirito santo, la nostra esistenza sarà trasformata, perché sarai tu ad agire in noi. Te lo chiediamo per intercessione di Maria Regina della pace. Amen.
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Canto d’ingresso: 


GLORIA A TE, CRISTO GESÙ
Gloria a Te, Cristo Gesù,

oggi e sempre tu regnerai!

Gloria a te! Presto verrai: 

sei speranza solo tu!

Sia lode a te! Cuore di Gesù,

con il tuo Sangue lavi ogni colpa:

torna a sperare l’uomo che muore.

Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!

Sia lode a te! Grande pastore,

guidi il tuo gregge alle sorgenti

e lo ristori con l’acqua viva.

Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!

Sia lode a te! Vero Maestro,

chi segue te accoglie la croce,

nel tuo Vangelo muove i suoi passi.

Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!
Sia lode a te! Pane di vita,

cibo immortale sceso dal cielo,

sazi la fame d’ogni credente.

Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!

C: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

T: Amen.

C: Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace 
nella fede per la potenza dello Spirito Santo sia con tutti 
voi.

T: e con il tuo spirito.
Introduzione: 

“Io sono con voi tutti i giorni fino alla fine del mondo”: è la speranza che suscita in noi la solennità odierna. Nello slancio della sua Ascensione, il Signore Gesù dona il soffio del suo Spirito.

Il dono dello Spirito Santo che oggi questi ragazzi si apprestano a ricevere nel Sacramento della Confermazione sia per loro e per tutti noi segno di speranza, di gioia, di propositi, di impegno. Il tuo Spirito o Dio entri in loro per renderli testimoni credibili del tuo Amore e della Chiesa, così che possano diventare “sale della terra e luce del mondo”.
Accoglienza

P: è con grande gioia che la nostra comunità parrocchiale dà 
oggi il benvenuto a Mons. Franco Giulio Brambilla venuto 
appositamente tra noi per amministrare ai nostri ragazzi di 
prima media il Sacramento della Cresima. Siamo a loro 
vicini ed invochiamo per loro lo Spirito santo, perché li 
renda testimoni dell’amore di Gesù nel mondo.
Atto penitenziale

C: Carissimi ragazzi e ragazze, essere chiamati per nome è 
segno di amicizia, è un invito che richiede una risposta. 
Oggi Cristo Risorto chiamerà per nome ciascuno di voi, 
per donarvi il suo Spirito, che è spirito di Sapienza, 
d’Intelletto, di Consiglio, di Fortezza, di Scienza, di Pietà e 
di Santo timore di Dio. Per preparare il nostro cuore a 
questo dono riconosciamo tutti di essere peccatori ed 
invochiamo con fiducia la misericordia di Dio. Tu che 
hai promesso di effondere il dono del tuo Spirito su chi 
crede in te, kyrie eleison.

T: Kyrie eleison.

C: Tu, che con il dono del tuo Spirito, hai riempito il cuore dei 
credenti e hai rinnovato il mondo, kyrie eleison.

T: kyrie eleison.

C: Tu, che su i tuoi discepoli riuniti in preghiera con Maria, tua 
Madre, hai mandato del cielo lo Spirito Santo, kyrie 
eleison.
T: kyrie eleison.

C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri 
peccati e ci conduca alla vita eterna.

T: Amen.

Gloria 

All’inizio dell’assemblea liturgica

C: Preghiamo.


Con la parola del tuo vangelo tu insegni alla tua 
Chiesa, o 
Dio, a gustare le realtà sublimi ed eterne cui oggi è 
asceso il Salvatore del mondo; donaci di contemplare 
nell’intelligenza delle fede la gloria di Cristo risorto perché 
al suo ritorno possiamo conseguire le ricchezze sperate. 
Per lui, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con 
te, nell’unità dello Spirito santo, per tutti i secoli dei 
secoli.
T: Amen.
Liturgia della Parola

Prima lettura:

Dagli Atti degli Apostoli   (2,1-11)
Nel mio primo libro ho già trattato, o Teòfilo, di tutto quello che Gesù fece e insegnò dal principio fino al giorno in cui, dopo aver dato istruzioni agli apostoli che si era scelti nello Spirito Santo, egli fu assunto in cielo. 

Egli si mostrò ad essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove, apparendo loro per quaranta giorni e parlando del regno di Dio. Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere che si adempisse la promessa del Padre “quella, disse, che voi avete udito da me: Giovanni ha battezzato con acqua, voi invece sarete battezzati in Spirito Santo, fra non molti giorni”. 

Così venutisi a trovare insieme gli domandarono: “Signore, è questo il tempo in cui ricostituirai il regno di Israele? ”. Ma egli rispose: “Non spetta a voi conoscere i tempi e i momenti che il Padre ha riservato alla sua scelta, ma avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra”. 

Detto questo, fu elevato in alto sotto i loro occhi e una nube lo sottrasse al loro sguardo. E poiché essi stavano fissando il cielo mentre egli se n’andava, ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: “Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che è stato di tra voi assunto fino al cielo, tornerà un giorno allo stesso modo in cui l’avete visto andare in cielo”. 
Parola di Dio.
T: Rendiamo grazie a Dio.
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Rit. Acclamate, o popoli tutti, a Cristo Re glorioso.
Applaudite popoli tutti,

acclamate Dio con voci di gioia; 

perché terribile è il Signore, l’Altissimo,

re grande su tutta la terra. Rit.

Ascende Dio tra le acclamazioni,

il Signore al suono di tromba.

Cantate inni a Dio, cantate inni;

cantate inni al nostro re, cantate inni. Rit. 
Dio è re di tutta la terra,

cantate inni con arte. 

Dio regna sui popoli,

Dio siede sul suo trono santo. Rit.
Seconda lettura:

Dalla prima lettera di S. Paolo apostolo ai Efesini  (1,17-23)
Fratelli, il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre della gloria, vi dia uno spirito di sapienza e di rivelazione per una più profonda conoscenza di lui. Possa egli davvero illuminare gli occhi della vostra mente per farvi comprendere a quale speranza vi ha chiamati, quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra i santi e qual è la straordinaria grandezza della sua potenza verso di noi credenti secondo l’efficacia della sua forza che egli manifestò in Cristo, quando lo risuscitò dai morti

e lo fece sedere alla sua destra nei cieli, al di sopra di ogni principato e autorità, di ogni potenza e dominazione e di ogni altro nome che si possa nominare non solo nel secolo presente ma anche in quello futuro. Tutto infatti ha sottomesso ai suoi piedi e lo ha costituito su tutte le cose a capo della Chiesa, la quale è il suo corpo, la pienezza di colui che si realizza interamente in tutte le cose. 
Parola di Dio.
T: Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo: Alleluia 

Vangelo:   (Mt 28,19-20)
C: Il Signore sia con voi.

T: e con il tuo spirito.

C: Dal Vangelo secondo Matteo.

T: gloria a Te, o Signore.
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Parola del Signore.       
T: Lode a Te, o Cristo.

Canto dopo il Vangelo:

T: Io salgo al Padre mio e Padre vostro, 
al Dio mio e Dio vostro, e vi manderò 
lo Spirito Santo, Alleluia, Alleluia.
Presentazione dei Cresimandi 
al Vescovo da parte del Parroco
P:

Ricevono il Sacramento della Confermazione:

B. Valeria

C. Erik

C. Giulia

C. Gloria

C. Eleonora

C. Giovanni

C. Margherita

F. Mirco

G. Manuel

I. Riccardo

M. Dalila
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M. Carola

N. Salvo Antonio

O. Sara

P. Beatrice

P. Riccardo

P. Leonardo

Q. Valeria

R. Licia

R. Lorenzo

S. Isabel

Omelia del Vescovo

Liturgia del Sacramento

Tutti si alzano in piedi. Il Vescovo si rivolge ai cresimandi.

Voce guida: I ragazzi che stanno per ricevere il sigillo dello Spirito sono chiamati a rinnovare le promesse battesimali, dichiarando la loro fede nel Signore Gesù e il desiderio di vivere secondo la sua Parola, rinunziando alle false attrattive del mondo. In questo modo l’impegno preso dai loro genitori nel giorno del Battesimo diventa un loro impegno, un atto di fede libero e personale davanti a Dio e alla comunità.
Rinnovo delle promesse battesimali

C: Rinunciate a Satana, ossia allo spirito del male, origine e 
causa di ogni peccato?

T: Rinuncio.

C: Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della 
terra?

T: Credo.

C: Credete in Gesù Cristo, suo unico figlio, nostro Signore, 
che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è 
risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?

T: Credo.

C: Credete nello Spirito santo, che è Signore e dà la vita, e 
che oggi, per mezzo del Sacramento della Confermazione, 
è in modo speciale a voi conferito, come già agli apostoli 
nel giorno di Pentecoste?

T: Credo.

C: Credete nella Santa Chiesa cattolica, la comunione dei 
Santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne 
e la vita eterna?

T: Credo.

C: Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa. E 
noi ci gloriamo di professarla, in Cristo Gesù nostro 
Signore.

T: Amen.

Imposizione delle mani
Voce guida: Con il gesto dell’imposizione delle mani e l’invocazione dello Spirito santo, si richiama l’importanza del DONO, un dono che viene dall’alto, da Dio, attraverso la mediazione della Chiesa e per la Chiesa stessa.

C: Fratelli carissimi, preghiamo Dio onnipotente per questi 
suoi figli: Egli che nel suo amore li ha rigenerati alla 
vita eterna mediante il Battesimo, e li ha chiamati a far 
parte della sua famiglia, effonda ora lo Spirito santo 
che li confermi con la ricchezza dei suoi doni, e con 
l’unzione crismale li renda pienamente conformi a 
Cristo, suo unico Figlio.

Tutti pregano in silenzio. Poi il Vescovo impone le mani sui cresimandi.

C: Dio onnipotente, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che 
hai rigenerato questi tuoi figli dall’acqua e dallo Spirito 
santo liberandoli dal peccato, infondi in loro il tuo santo 
Spirito paraclito: Spirito di sapienza e di intelletto, Spirito 
di 
consiglio e di fortezza, Spirito di scienza e di pietà, e 
riempili dello Spirito del tuo santo timore. Per Cristo nostro 
Signore.

T: Amen.
Crismazione

Voce guida.: E’ ora il momento dell’unzione crismale. Il piccolo segno di croce che viene fatto sulla fronte dei ragazzi ci ricorda l’amore fedele di Dio per noi fino al dono totale di sé. Lo Spirito santo con il crisma riempie il cuore e lo “consacra”, perché possa divenire capace di testimonianza vera e gioiosa. La pace, comunicata dal Vescovo, è poi segno della partecipazione alla comunione della Chiesa, alla quale Gesù stesso dona la sua pace.
Il padrino o la madrina posa la mano destra sulla spalla del ragazzo. Il cresimando dice al Vescovo il proprio nome ed il Vescovo traccia un segno di croce con il Crisma sulla fronte del ragazzo e chiamandolo gli dice:

…………………, ricevi il sigillo dello Spirito santo 





che ti è dato in dono. Amen.
La pace sia con te. E con il tuo spirito.
Canto: Discendi Santo Spirito
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1. Discendi Santo Spirito

le nostre menti illumina;

del ciel la grazia accordaci

Tu, Creator degli uomini.
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3. I sette doni mandaci,

onnipotente Spirito;

le nostre labbra trepide

in Te sapienza attingano.

5. Dal male Tu ci libera,

serena pace affrettaci;

con Te vogliamo vincere

ogni mortal pericolo.

7. Al Padre gloria, al Figlio

morto e risorto splendido,

insieme con lo Spirito

per infiniti secoli. Amen.

Preghiera dei fedeli

C: Fratelli carissime, invochiamo Dio, Padre onnipotente, sia 
unanime la nostra preghiera nella lode e nella richiesta del 
dono dello Spirito. 
Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, o Signore.

1. Per la  Chiesa santa di Dio, radunata dallo Spirito santo 

insieme con il nostro Papa Benedetto, il nostro Vescovo Dionigi, e tutti i vescovi, perché cresca nell’unità della fede e dell’amore fino alla venuta di Cristo, preghiamo
2. Per noi ragazzi che abbiamo ricevuto il dono dello Spirito Santo perché, come gli apostoli nel giorno di Pentecoste, diventiamo testimoni coraggiosi del Vangelo, preghiamo 

3. Nella gioia di questo giorno, o Signore, vogliamo ringraziarti per tutti i doni che fai alla nostra comunità, per la presenza tra noi di Mons. Franco Giulio Brambilla, per il nostro parroco e per tutti i catechisti: guida sempre il loro cammino e rendili annunciatori instancabili della tua presenza, preghiamo
4. Per la nostra comunità parrocchiale, perché ravvivata dal dono dello Spirito, cresca nel cammino di unità, di collaborazione e di testimonianza cristiana, preghiamo

5. Come padrini e madrine siamo chiamati ad una grande responsabilità: aiutaci, o Signore, a compiere questo nostro delicato compito con lealtà e decisione, per testimoniare la nostra Fede attraverso l’ascolto della Tua Parola, preghiamo
6. Per coloro che soffrono a causa delle malattia, della guerra, della solitudine perché lo Spirito Consolatore sia per tutti sostegno nella fede e nella speranza, preghiamo…  

7. Per il mondo intero: perché tutti gli uomini, che hanno un solo Creatore e Padre, si riconoscano fratelli al di là di ogni differenza di cultura, di razza o di nazionalità, e cerchino con lealtà il Regno di Dio, che è pace e gioia nello Spirito Santo. Preghiamo
A conclusione della Liturgia della Parola

C: Guarda, o Padre, a quale dignità è stato oggi elevato 
l’uomo che tu creasti; continua a purificarci con la tua 
grazia e a renderci ogni giorno più degni del mistero del 
tuo amore infinito. Per Cristo nostro Signore.

T: Amen
Rito della pace

C: Secondo  l’ammonimento del Signore,  prima di presentare 
i nostri doni all’altare,  scambiamoci un segno di pace.
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All’Offertorio

Insieme al pane e al vino che diventeranno 
il Tuo Corpo e il Tuo Sangue, o Signore, ti presentiamo: 

· del pane e dell’uva: essi sono il frutto del lavoro quotidiano dell’uomo.
· sette tavole: rappresentano i doni dello Spirito Santo: la sapienza, l’intelletto, il consiglio, la fortezza, la scienza, la pietà e il timor di Dio.

· una colomba: simbolo del dono dello Spirito di pace.

· delle candele accese: come il giorno di Pentecoste il fuoco del Tuo Amore riscaldi i cuori di questi ragazzi affinché sappiano diffondere il tuo amore al mondo.
· dei doni: che al termine della celebrazione verranno consegnati ai neo cresimati.
· le buste: l’offerta dei genitori per contribuire alle necessità della parrocchia.
Canto all’Offertorio: il pane e il vino
Il pane e il vino allietano la mensa e il focolare; 
la carne e il sangue splendono in alto sull’altare. 

È questo il cibo povero ch’estingue fame 
e sete a sazietà prendete.
Semmai t’accosti trepido al corpo del Signore,
ti basti un cuore fervido, ti basti un po’ d’amore.

Amore è forza e impeto. 

Dà gioia, unisce e sprona, amor che a te si dona.

Di questo pane cibati: è qui la vita stessa.

Di questo vino inebriati: è vino di promessa.

Lo disse Cristo al popolo affranto nel deserto.

Non dubitare: è certo!

Alfine ai suoi discepoli ridisse il suo messaggio:

“il corpo, il sangue è l’anima vi lascio per retaggio”.

Venite, oppressi e miseri, chi soffre e chi lavora.

Qui Cristo vi ristora.

Sui Doni

C: accogli, o Dio, il sacrificio che ti offriamo nell’ascensione 
mirabile del tuo Figlio e, per questo santo scambio di doni, 
fa’ che il nostro spirito si innalzi alla gioia del Signore 
risorto, che vive e regna nei secoli dei secoli.
T: Amen.

Prefazio

[image: image10.png]



C: Il Signore sia con voi.

T: E con il tuo spirito.

C: In alto i nostri cuori.

T:Sono rivolti al Signore.

C: Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

T:E’ cosa buona e giusta.

C: E’ veramente cosa buona e giusta che tutte le creature si 
uniscano nella tua lode, o dio d’infinita potenza. Gesù tuo 
Figlio, re dell’universo, vincitore del peccato e della morte, 
oggi è salito al di sopra dei cieli tra il coro festoso degli 
angeli. Mediatore tra Dio e gli uomini, giudice del mondo e 
Signore dell’universo, non ci ha abbandonato nella povertà 
della nostra condizione umana, ma ci ha preceduto nella 
dimora eterna per darci la sicura speranza che dove è lui, 
capo e primogenito, saremo anche noi, sue membra, unite 
nella stessa gloria. Per questo mistero, nella pienezza della 
gioia pasquale, l’umanità esulta su tutta la terra e con 
l’assemblea degli angeli e dei santi canta in coro l’inno 
perenne:
Santo:
C: Veramente santo sei tu, o Padre, 


ed è giusto che ogni creatura ti lodi.



Per mezzo di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, 


nella potenza dello Spirito Santo



fai vivere e santifichi l’universo, 


e continui a radunare intorno a te un popolo, 





che da un confine all’altro della terra 


offra al tuo nome il sacrificio perfetto. 


Ora ti preghiamo umilmente:



manda il tuo Spirito a santificare i doni che ti offriamo, 


perché diventino il corpo e + il sangue di Gesù Cristo, 


tuo Figlio e nostro Signore, 


che ci ha comandato di celebrare questi misteri 
possibilmente ci si inginocchia



Nella notte in cui fu tradito,


egli prese il pane, ti rese grazie 


con la preghiera di benedizione, 


lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse:
PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI:

QUESTO E’ IL MIO CORPO 
OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI.


Dopo la cena, allo stesso modo, 


prese il calice, ti rese grazie 


con la preghiera di benedizione, 


lo diede ai suoi discepoli, e disse:
PRENDETE, E BEVETENE TUTTI:

QUESTO E’ IL CALICE DEL MIO SANGUE 
PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA, 
VERSATO PER VOI E PER TUTTI 
IN REMISSIONE DEI PECCATI. 
FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME
Mistero della fede:
T: Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua 


risurrezione, nell’attesa della tua venuta.

C: Celebrando il memoriale del tuo Figlio, morto per la nostra 

salvezza, gloriosamente risorto e asceso al cielo, 


nell’attesa della sua venuta ti offriamo, Padre, in 



rendimento di grazie questo sacrificio vivo e santo.



Guarda con amore e riconosci nell’offerta della tua 


Chiesa, la vittima immolata per la nostra redenzione;



e a noi, che ci nutriamo del corpo e sangue del tuo Figlio, 

dona la pienezza dello Spirito Santo



perché diventiamo in Cristo un solo corpo e un solo spirito.



Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito, 


perché possiamo ottenere il regno promesso 


insieme con i tuoi eletti:



con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, 


con i tuoi santi apostoli,



i gloriosi martiri, sant’Ambrogio, i santi Nazaro e Celso e 

tutti i santi, nostri intercessori presso di te.



Per questo sacrificio di riconciliazione dona, 


Padre, pace e salvezza al mondo intero.



Conferma nella fede e nell’amore



la tua Chiesa pellegrina sulla terra:



il tuo servo e nostro Papa Benedetto XVI, 


il nostro Vescovo Dionigi, il collegio episcopale, 


tutto il clero e il popolo che tu hai redento.



Assisti questi tuoi figli che hai rigenerato nel Battesimo 


e oggi hai confermato con il sigillo dello Spirito Santo:



custodisci in loro il dono del tuo amore.



Ascolta la preghiera di questa famiglia, 


che hai convocato alla tua presenza nel giorno glorioso


dell’Ascensione in cui Cristo è stato costituito Signore del 

cielo e della terra.



Ricongiungi a te, Padre misericordioso,



tutti i tuoi figli ovunque dispersi.



Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti 


e tutti i giusti che, in pace con te, 


hanno lasciato questo mondo; concedi anche a noi 


di ritrovarci insieme a godere per sempre della tua gloria, 

in Cristo, nostro Signore, per mezzo del quale tu, o Dio, 

doni al mondo ogni bene.



Per Cristo, con Cristo e in Cristo a te, 


Dio Padre onnipotente, nell’unità dello Spirito Santo 


ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.

T: Amen
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Allo spezzare del pane:

T: “Io vado a prepararvi un posto 


– dice il Signore-.


Quando sarò andato 


e lo avrò preparato, 


ritornerò e vi prenderò con me 


perché siate anche voi 


dove sono io”, alleluia.
C: Come una sola famiglia ci rivolgiamo a Dio pregando 
insieme come Gesù ci ha insegnato:

T: Padre nostro, che sei nei cieli,

sia santificato il nome tuo,

venga il tuo regno,

sia fatta la tua volontà

come in cielo così in terra.

Dacci oggi il nostro pane, 

dacci il nostro pane quotidiano,

rimetti a noi i nostri debiti

come noi li rimettiamo ai nostri debitori.

E non ci indurre in tentazione, 

ma liberaci dal male.

E non ci indurre in tentazione, 

ma liberaci dal male.

C: Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri 

giorni, e con l’aiuto della tua misericordia vivremo sempre 

liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, nell’attesa 

che si compia la beata speranza e venga il nostro 


salvatore Gesù Cristo.

T: Tuo il regno, tua la potenza e la gloria dei secoli.

C: Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli:”Vi 


lascio la pace, vi do la mia pace”, non guardare ai nostri 

peccati, ma alla fede della tua chiesa, e donale unità e 


pace secondo la tua volontà. Tu che vivi e regni nei secoli 

dei secoli.

T: Amen

C: La pace e la comunione del Signore nostro Gesù Cristo 
siano sempre con voi.
T: e con il tuo spirito.

C: beati gli invitati alla cena del Signore. Ecco l’Agnello di Dio, 
che toglie i peccati del mondo.
T: O Signore, non sono degno di partecipare alla tua 

mensa, ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato.
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Canto alla Comunione: 


Pane di vita nuova
Pane di vita nuova, vero cibo dato agli uomini,

nutrimento che sostiene il mondo,

dono splendido di grazia.

Tu sei sublime frutto di quell’albero di vita

Che Adamo non potè toccare:

ora è in Cristo a noi donato.

Pane della vita,

Sangue di salvezza,

vero corpo, vera bevanda,

cibo di grazia per il mondo.

sei l’Agnello immolato nel cui sangue è la salvezza,

memoriale della vera Pasqua

della nuova Alleanza.

Manna che nel deserto nutri il popolo in cammino,

sei sostegno e forza nella prova

per la Chiesa in mezzo al mondo.

Preghiera di affidamento a Maria
O Maria, 
Madre di Dio, Madre della Chiesa,

affidiamo a Te la nostra vita,

a Te, che hai accolto
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con fedeltà assoluta

la Parola di Dio

e ti sei dedicata

al suo progetto di salvezza

e di grazia,

aderendo con totale docilità

all’azione dello Spirito Santo;

a Te, che hai avuto dal tuo Figlio

la missione di accogliere e custodire

il discepolo che egli amava

custodisci anche la nostra vita.

Amen.
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Canto: Luce di verità
Luce di verità, fiamma di carità,

vincolo di unità, Spirito Santo Amore.

Dona la libertà, dona la santità,

fa’ dell’umanità il tuo canto di lode.
Ci poni come luce sopra un monte:

in noi l’umanità vedrà il tuo volto

Ti testimonieremo fra le genti:

in noi l’umanità vedrà il tuo volto. Spirito, vieni.
Cammini accanto a noi lungo la strada,

si realizzi in noi la tua missione.

Attingeremo forza dal tuo cuore,

si realizzi in noi la tua missione. Spirito, vieni.
Come sigillo posto sul tuo cuore,

ci custodisci, Dio, nel tuo amore.

Hai dato la tua vita per salvarci,

ci custodisci, Dio, nel tuo amore. Spirito, vieni.
Vergine del silenzio e della fede

l’Eterno ha posto in te la sua dimora.

Il tuo “sì” risuonerà per sempre:

l’Eterno ha posto in te la sua dimora. Spirito, vieni.
Dopo la Comunione

C: Preghiamo.


O Padre, la partecipazione alla tua mensa ci comunichi il 
fervore dello Spirito, che animò visibilmente i tuoi apostoli e 
li rese nel mondo testimoni del Vangelo. 


Per Cristo nostro Signore.

T: Amen.

Benedizione solenne

C: Il Signore sia con voi.

T: E con il tuo spirito. Kyrie eleison, Kyrie eleison, Kyrie 
eleison.

C: Iddio, Padre onnipotente, che dall’acqua e dallo Spirito 
santo vi ha fatto rinascere come suoi figli,vi custodisca 
nel suo paterno amore.

T: Amen.

C: Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, che ha promesso alla 
sua Chiesa la continua presenza dello Spirito di verità, vi 
confermi nella professione della vera fede.

T: Amen.

C: Lo Spirito santo, che è disceso come fuoco di carità nel 
cuore dei discepoli, vi raccolga nell’unità della fede e vi 
conduca alla gioia del suo regno.

T: Amen.
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C: E su voi tutti, che avete partecipato a questa santa liturgia, 

scenda la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e 

Spirito santo.

T: Amen.

C: Andiamo in pace.

T: Nel nome di Cristo.

Canto Finale: Su ali d’aquila
Tu che abiti al riparo del Signore

e che dimori alla Sua ombra.

Di' al Signore: "Mio rifugio, 

mia roccia in cui confido".

E ti rialzerà, ti solleverà su ali d'aquila ti reggerà

sulla brezza dell'alba ti farà brillar come il sole, 

così nelle sue mani vivrai.

Dal laccio del cacciatore ti libererà

e dalla carestia che distrugge.

Poi ti coprirà con le sue ali e rifugio troverai.

Non devi temere i terrori della notte

né freccia che vola di giorno.

Mille cadranno al tuo fianco ma nulla ti colpirà.

Carissimo/a,
In questi anni hai avuto occasione di conoscere

ed approfondire la proposta di una vita giocata per Gesù. 
Forse ti dà l’impressione di essere troppo impegnativa o esigente. Forse sembra addirittura limitare la tua libertà... 
La storia di ogni uomo è giocata tra un Dio che interpella e la nostra risposta libera. Allora, se ci pensi bene, non è possibile ignorare o rimandare quella Parola che un Dio che si chiama Amore ha pronunciato per te. Se tu dicessi: «Beh, domani ci penserò, oggi non mi interessa», hai già fatto una scelta.

Vivi la vita da protagonista. 
Non consegnare la tua barca alla deriva.

Non lasciarti ingannare dal mercato delle opinioni a basso prezzo apparentemente gratificanti, ma alla fine deludenti.
Tu vuoi la felicità e c’è una persona che la garantisce.
Tu sai chi è, già la conosci. È una persona che ti chiede di uscire dalle secche del solito porticciolo, per prendere il largo.

Questa persona è Gesù di Nazareth. 
Allora, prima della Cresima, Auguri! 
Auguri per il traguardo raggiunto!
Auguri per il cammino che si apre davanti a te! 
Auguri per una vita costruita in cordata! 
E qualora nella notte della solitudine la tempesta delle delusioni tormentasse la tua barca, ricordati che c’è qualcuno che è disposto a darti una mano, c’è qualcuno che ti può indicare il Faro.

Contiamo su di te!

La Chiesa universale ti apre le porte della sua missione. 
Auguri, siamo con te!E giunto il momento di iniziare!
Don Stefano e le catechiste
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2. Chiamato sei Paraclito


e dono dell'Altissimo,


sorgente limpidissima,


d'amore fiamma vivida.
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4. I nostri sensi illumina,


fervor nei cuori infondici;


rinvigorisci l'anima


nei nostri corpi deboli.





6. Il Padre Tu rivelaci


e il Figlio unigenito;


per sempre tutti credano


in Te, divino Spirito.














Conferisce il sacramento:


Sua Ecc.za


Mons. Franco Giulio Brambilla 
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